 REGIONE BASILICATA

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE - C.R.O.B.

di RIONERO IN VULTURE

NUOVA GESTIONE SPERIMENTALE

tra C.R.O.B. e I.N.T. di Milano

(Legge Regionale 8 luglio 1997, n° 32)


CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA DI PRODOTTI DI NUTRIZIONE ARTIFICIALE ENTERALE OCCORRENTI ALL’UU.OO. DI ANESTESIA, RIANIMAZIONE E CHIRURGIA DELL’OSPEDALE ONCOLOGICO REGIONALE DI RIONERO IN VULTURE.-

Art. 1

                                                             OGGETTO 

Il presente Capitolato disciplina la fornitura di prodotti di nutrizione artificiale enterale, occorrenti al fabbisogno interno delle UU.OO.  di Anestesia, Rianimazione e Chirurgia del Centro di Riferimento Oncologico Regionale - C.R.O.B. di Rionero in Vulture.

Art. 2

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La partecipazione alla gara, lo svolgimento della stessa e la fornitura dei prodotti sono regolati dalle norme e condizioni indicate nel D. L.vo n° 358 del 24.7.1992, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. n.402 del 20.10.1998, dalle norme di contabilità generale, dalle leggi e regolamenti speciali, dalla normativa civilistica di riferimento e secondo quanto previsto dal presente  Capitolato Speciale e dai suoi allegati.

Art. 3

QUANTITA’ ED IMPORTO 

I quantitativi presunti annui della fornitura sono quelli indicati nell’Allegato 1), per un importo complessivo presunto annuo di € 15.000,00, I.V.A. esclusa.

I quantitativi indicati non sono impegnativi per l’Ente appaltante che potrà ordinare, secondo le effettive necessità, quantitativi di prodotti maggiori o minori anche se le differenze in più o in meno eccedessero il quinto d’obbligo, senza che il fornitore possa sollevare eccezioni al riguardo o pretendere comunque nella seconda ipotesi compensi o indennità di sorta.

                                                                 Art. 4

DURATA

La fornitura avrà durata di due anni a decorrere dalla data di aggiudicazione. L’Ente si riserva la facoltà di prorogare i termini contrattuali, per un periodo massimo di mesi sei,  oltre la scadenza, nelle more della predisposizione di nuova gara; 
Art. 5

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L'aggiudicazione verrà effettuata, per singolo articolo, in conformità dell'art. 19, lettera a) del D. Lgs. 358/92, così come integrato e modificato dal D. Lgs. 402/98 al prezzo più basso.

Le offerte saranno valutate da una apposita Commissione in relazione alla documentazione tecnica allegata per verificarne in primis la conformità, di seguito gli articoli ritenuti conformi saranno aggiudicati alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso.

In caso di parità di punteggio la Commissione si riserva la facoltà di chiedere alle Ditte che hanno conseguito il medesimo punteggio il miglioramento delle offerte economiche. In caso di mancato miglioramento economico da parte delle Ditte che avessero conseguito il medesimo punteggio, l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio.

Art. 6

CONDIZIONI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Per partecipare alla gara codesta Ditta dovrà:

     Far pervenire, entro e non oltre le ore 13 del giorno 31/07/2006 al seguente indirizzo: CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE – C.R.O.B. - STRADA PROVINCIALE N° 8 - 85028 RIONERO IN VULTURE, un plico chiuso, senza l’obbligo dell’uso di ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, sul quale dovrà essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, la dicitura: “Gara per la fornitura di Prodotti di nutrizione artificiale enterale” occorrenti alle UU.OO. di Anestesia e Rianimazione e Chirurgia dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture.”

Farà fede la data risultante dal timbro postale in arrivo.


Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, non dovesse giungere in tempo utile.

Tale plico deve pervenire in uno dei seguenti modi a scelta del concorrente:

· raccomandata a mezzo del servizio postale,

· a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, con ricevuta di ritorno;

· a mano, purchè in regola con le disposizioni Min. PP.TT. in materia di affrancatura della corrispondenza.


In nessun caso l’Amministrazione risponde del mancato o ritardato recapito  del plico stesso.


Trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od integrativa di offerte precedenti.

In detto plico dovranno rinvenirsi:

A) Una busta chiusa e controfirmata sui lembi, riportante la dicitura: "Contiene documenti di gara".-

La busta dovrà contenere la seguente documentazione :
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, corredata di copia di un valido documento di riconoscimento, con cui si attesta :

A.1)


· che la propria offerta è giudicata remunerativa ed irrevocabile e che la Ditta, in caso di aggiudicazione, si impegna ad effettuare regolarmente le forniture secondo le modalità e termini previsti dal capitolato speciale;

· dichiarazione di presa visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel presente  Capitolato Speciale d’Appalto da restituire al momento della presentazione dell’offerta debitamente firmato dal rappresentante legale della Ditta in ogni sua pagina per accettazione; 
A.2)
impegno a prestare cauzione definitiva, pari al 5% dell'importo di aggiudicazione; detto deposito cauzionale, che sarà infruttifero, dovrà essere costituito, a scelta del concorrente, in contanti, con assegno circolare, in titoli di stato o a mezzo di fidejussione bancaria o polizza  assicurativa nei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n.348.

A.3) che la ditta, per la categoria relativa all'oggetto della gara, è iscritta nel registro delle imprese di cui all'art. 2188 del C.C. tenuto dalla C.C.I.A.A. competente per territorio, precisandone il numero, la data di iscrizione e la categoria di attività.
A.4) Dichiarazione di accettazione della competenza del Foro di Melfi, nel caso di controversia giudiziaria, debitamente sottoscritta;

A.5) di accettare incondizionatamente che il pagamento avverrà entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura da parte dell’Ospedale Oncologico Regionale.

A.6) Dichiarazione anche cumulativa debitamente compilata e sottoscritta da parte dell’offerente, ai sensi del D.P.R. 445/00 sui seguenti argomenti:

· che nell’esercizio della propria attività non abbia commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo addotto dall’Azienda;

· che sia in regola con gli obblighi derivanti dall’art. 11 del D. Lgs n. 358/92 così come modificato ed integrato dal D.Lgs.n.402 del 20.10.1998 e  da altre leggi vigenti in materia:

·  di trattamento giuridico-economico dei lavoratori dipendenti o diversamente impiegati nel processo produttivo;

·  di inserimento al lavoro dei disabili (L. n. 68/99);

·  di regolarità contributiva previdenziale ed assistenziale nei confronti dei lavoratori aziendali;

·  di sicurezza nei luoghi di lavoro, di regolarità fiscale;

· che non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione d'attività, di regolamento giudiziario o di concordato preventivo o in ogni altra situazione assimilabile o che per l'impresa sia in corso una procedura di dichiarazione di fallimento, di amministrazione controllata, di concordato preventivo oppure ogni  altra procedura  concorsuale della stessa natura; 

· che non si sia resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni  in ordine alla inesistenza a suo carico di  condanne per reati di stampo mafioso o di procedimenti in corso per i medesimi reati;
Inoltre la busta A) dovrà contenere l’autorizzazione, debitamente firmata dal legale Rappresentante della Ditta, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, al trattamento dei dati personali nel rispetto della privacy come previsto dal D.Lgs. 196 del 30/06/2003. 

La documentazione prescritta non può essere sostituita da alcuna dichiarazione che faccia riferimento a documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare già esistenti presso questa Amministrazione a qualsiasi titolo.

B) Una busta chiusa e controfirmata su tutti i lembi riportante la dicitura: “Contiene schede tecniche e depliants”.

La Ditta per ogni prodotto offerto dovrà allegare la documentazione tecnica (schede tecniche, deplian ) utile alla identificazione del prodotto e ad una migliore comparazione tra essi. 

La  documentazione deve essere presentata fascicolata.-
Tutti i documenti da presentare dovranno essere di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la presentazione dell’offerta. I documenti di cui sopra dovranno essere comunque presentati escluso qualsiasi riferimento o richiamo a documentazione già acquisita in occasione di altre procedure concorsuali.

C) Una busta chiusa e controfirmata su tutti i lembi riportante la dicitura: “Contiene Offerta Economica”.

C.1)
L’offerta deve essere redatta come segue:

· su carta da bollo competente o su carta resa legale mediante apposizione di marca da bollo corrispondente;

· essere scritta in lingua italiana e sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Offerente. La sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta da nome, cognome e qualifica dei sottoscrittori (scritti a macchina o a stampatello senza abbreviazioni);

C.2)
L’offerta deve contenere le seguenti indicazioni:
· ragione sociale o denominazione sociale o ditta o nominativo dell’Offerente, nonché il domicilio legale;

· dichiarazione di presa visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel presente Capitolato Speciale;

C.3)
La ditta dovrà indicare il prezzo riferito ad ogni singolo prodotto offerto, nonché dell’intero lotto entrambi al netto di IVA.

C.4 ) Indicazione dei prezzi d’offerta:

· I prezzi dovranno essere indicati in cifre ed in lettere;

· In caso di discordanza sarà tenuta valida l’indicazione in lettere. 

· I prezzi offerti si intendono comprensivi di ogni onere dovuto dalla Ditta in connessione all’esecuzione della fornitura, nonché di ogni altra spesa riguardante la fornitura, esclusa l’Iva;

· I prezzi offerti rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura;

Il prezzo offerto deve intendersi per merce resa a destinazione, franco di ogni ulteriore spesa. Il prezzo offerto deve ritenersi, in ogni caso, comprensivo di qualsiasi altro onere, anche se non previsto, necessario per il normale impiego del bene oggetto della fornitura.

L’onnicomprensività del prezzo, così come sopra indicato, dovrà essere menzionata esplicitamente nell’offerta.

Art. 7

CAUSE DI INVALIDITA’ DELLE OFFERTE

Saranno ritenute nulle e comunque non valide le offerte:
· Pervenute per qualsiasi motivo, dopo la scadenza del termine;

· Non sottoscritte dal Titolare o dal legale Rappresentante della Ditta partecipante;

· Pervenute in plichi non riportanti le diciture ovvero non chiuse secondo le modalità richieste nella presente lettera di invito;

· Non contenenti le dichiarazioni richieste;

· Sottoposte a condizioni, termini e modalità non previsti nel Capitolato Speciale;

Art. 8

CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA

La mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e la presentazione dell’offerta comporta l’esclusione dalla gara. 

L’Amministrazione ha facoltà, altresì, di escludere dalla gara la Ditta che:

· nell’esercizio della propria attività abbia commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo addotto dall’Azienda;

· si sia resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni rese in ordine all’adempimento di obblighi derivanti dall’art. 11 del D. Lgs n. 358/92 così come modificato ed integrato dal D.Lgs.n.402 del 20.10.1998 e  da altre leggi vigenti in materia:

·  di trattamento giuridico-economico dei lavoratori dipendenti o diversamente impiegati nel processo produttivo;

·  di inserimento al lavoro dei disabili (L. n. 68/99);

·  di regolarità contributiva previdenziale ed assistenziale nei confronti dei lavoratori aziendali;

·  di sicurezza nei luoghi di lavoro, di regolarità fiscale;

· si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione d'attività, di regolamento giudiziario o di concordato preventivo o in ogni altra situazione assimilabile o che per l'impresa sia in corso una procedura di dichiarazione di fallimento, di 

 amministrazione controllata, di concordato preventivo oppure ogni  altra procedura  concorsuale della stessa natura; 

· si sia resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni  in ordine alla inesistenza a suo carico di  condanne per reati di stampo mafioso o di procedimenti in corso per i medesimi reati;
Art. 9

REGOLARIZZAZIONE DELLE OFFERTE

Le offerte compilate in contravvenzione con la legge sul bollo, pur essendo valide a tutti gli effetti, sono soggette alle sanzioni previste dalle norme in vigore (art.24 e seguenti del D.P.R. 26.10.1972 n.642).

Art. 10

FACOLTA’ DELLA AMMINISTRAZIONE

· L’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e conveniente;

· L’aggiudicazione della gara è immediatamente vincolante per la ditta, mentre diventerà impegnativa per l’Ente solo dopo l’approvazione della gara nonchè dell’esito positivo in merito alla certificazione antimafia e alla costituzione della cauzione definitiva;

· L’Azienda C.R.O.B. si riserva la facoltà di annullare la presente gara, agendo in autotutela, ove ricorrano motivi di pubblico interesse. In tal caso le Ditte partecipanti non potranno avanzare pretese di risarcimento danni o compensi di sorta.

Art. 11

FORMALIZZAZIONE DELL’AGGIUDICAZIONE

La Ditta aggiudicataria, entro dieci giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, dovrà produrre:

· la documentazione relativa all’accertamento da parte della Prefettura competente della sussistenza o meno, a carico dell’interessato, di procedimenti o provvedimenti ai sensi del D. Lgs. 8.8.1994, n° 490 e s.m. e i. (accertamenti antimafia rilasciati anche mediante apposita dichiarazione apposta sul certificato della C.C.I.A.A. presso cui è iscritta da Ditta, ottenuto in collegamento telematico con la Prefettura di Roma ai sensi del D.Lgs. n. 252/98);  

· documentazione comprovante la costituzione del deposito cauzionale definitivo pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, qualora l’importo di aggiudicazione, al netto dell’ I.V.A., sia superiore ad € 5.000,00 annui; 

Il deposito cauzionale definitivo, che sarà infruttifero, deve essere costituito, a scelta dell'aggiudicatario, con una delle modalità previste dalla Legge 10.6.1942, n° 348.-

Il fornitore è tenuto in ogni momento, su richiesta dell'Amministrazione ad integrare il suddetto deposito cauzionale definitivo qualora esso venisse in tutto o in parte utilizzato a titolo di rimborso o risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi legali e/o contrattuali.

Si precisa che l’efficacia legale dell’avvenuta aggiudicazione sarà subordinata all’approvazione del relativo provvedimento deliberativo da parte dell’Amministratore Unico dell’Ospedale ed all’acquisizione della documentazione relativa agli accertamenti antimafia ed alla costituzione della  cauzionale definitiva.

Art. 12

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento sarà effettuato incondizionatamente entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura da parte dell’Ospedale Oncologico Regionale.

 Art. 13

MODALITA’ E SPESE DI CONSEGNA 

I prodotti dovranno essere consegnati a tutto rischio e spese del fornitore nel tempo, luogo, quantità  e modo stabiliti nell’ordine di acquisto.

La merce dovrà essere accompagnata da tutti i documenti previsti dalla vigente normativa e da quella che sarà emanata durante il periodo contrattuale e di eventuale proroga.

L’ordine di acquisto potrà essere fatto anche a mezzo fax dall’Ufficio competente.

La data in cui la consegna è effettuata deve risultare da dichiarazione di presa in consegna che deve porre in evidenza, fra l’altro, eventuali manchevolezze, guasti ed inconvenienti constatati all’atto della consegna.

Deterioramenti per negligenza ed insufficienti imballaggi ed in conseguenza del trasporto conferiscono all’Amministrazione il diritto di rifiutare i prodotti, alla stregua di quelli scartati al collaudo a tutto danno dell’impresa.

Le dichiarazioni di ricevimento dovranno essere allegate, a tempo debito, alle fatture di pagamento unitamente alle distinte di spedizione.

Le spese per imballaggi, trasporto, facchinaggio, bolli, etc. restano a totale carico del fornitore, dovendo intendersi comprese nel prezzo di aggiudicazione.

Art.14

MODALITA’ DI  ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DEI VIZI

La dichiarazione di presa in consegna non esonera la Ditta per eventuali difetti o imperfezioni che non siano emersi al momento della consegna, ma vengano in seguito accertati.

In tale caso la Ditta è invitata dall’Amministrazione ad assistere a mezzo dei suoi rappresentanti ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere per essi, ad ogni difetto.

In assenza di rappresentanti della Ditta, il relativo verbale è redatto dagli incaricati dell’Amministrazione.

I prodotti che vengono sottoposti alla esecuzione delle prove, accertamenti, analisi, sono a carico della Ditta, alla quale vanno restituiti nello stato in cui si trovano dopo le operazioni relative.

Sono rifiutate le forniture non rispondenti ai requisiti richiesti.

Art. 15

PENALITA’

L’aggiudicatario è soggetto all’applicazione di penalità secondo quanto si stabilisce nei seguenti capoversi.

Qualora venisse accertato che il prodotto consegnato non corrisponda per qualità ai requisiti richiesti, l’aggiudicatario incorrerà in una penale pari al 10% del valore della merce consegnata, per la prima inadempienza, e del 20% per le successive.

Resta salvo il diritto dell’Amministrazione di chiedere la sostituzione del prodotto entro 3 giorni, nonché ad applicare le maggiori sanzioni previste al successivo art. 16.

La merce che dovesse risultare difforme ai requisiti contrattuali, soltanto al momento del consumo, sarà rifiutata e la Ditta fornitrice, subito avvertita, dovrà provvedere al ritiro ed alla sostituzione.

Nel caso in cui la consegna della merce non avvenisse in tutto o in parte nella quantità richiesta o nel giorno e nelle ore stabile dall’Amministrazione, come pure nel caso di ritardata o mancata sostituzione della merce, l’aggiudicatario incorrerà in una penale del 10% dell’importo del valore delle consegne non effettuate e delle partite consegnate in ritardo, restando fermo sempre quanto stabilito dal successivo art. 16.

La merce rifiutata dovrà essere sostituita nel termine perentorio di giorni tre.

Inoltre l’Amministrazione, in caso di necessità, avrà diritto ad acquistare direttamente altrove i quantitativi della merce rifiutata, senza che per tali acquisti in danno sia tenuta a seguire le formalità di cui agli artt. 1515 e 1516 del Codice Civile ed avvalendosi esclusivamente del personale dipendente.

Tale situazione costituisce clausola inderogabile e si intende che rimarranno a carico del fornitore le maggiori spese sostenute per tali acquisti in danno.

E’ sempre, comunque, fatta salva per l’Ente la facoltà di esperire ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale maggiore danno subito e della maggiore spesa sostenuta in conseguenza dell’inadempimento contrattuale.

Art. 16

RISOLUZIONE IPSO IURE

Il rapporto di fornitura sarà risolto “ipso Jure”, senza bisogno di pronuncia del magistrato, nei seguenti casi:

1. sospensione delle forniture per fatto dell’aggiudicatario; 

2. recidiva nel fornire merce non rispondente ai requisiti richiesti;

3. recidiva nei ritardi delle consegne e nell’effettuare consegne parziali nonchè nelle eventuali sostituzioni;

4. dopo il termine massimo di ritardo fissato in giorni 30;

5. in caso di fallimento, di liquidazione o di concordato preventivo dell’aggiudicatario;

6. in caso di accertamento con esito positivo della commissione di reati di stampo mafioso o dell’esistenza di procedure in corso per l’ accertamento degli stessi. 

La risoluzione del rapporto, oltre all’applicazione delle penalità di cui al precedente art. 15, comporterà l’incameramento da parte dell’Ente appaltante della cauzione e, inoltre, il fornitore sarà tenuto a risarcire l’Ente stesso di ogni maggiore spesa ed anche per 

l’esecuzione in danno della fornitura, salvo ogni azione per maggiori danni derivanti dall’inadempimento.

Art. 17

PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità cui l’impresa è incorsa, viene effettuato entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura redatta secondo le norme in vigore ed accompagnata dalla documentazione.

L’Amministrazione al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione di eventuale penalità, i 

pagamenti alla Ditta cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del contratto, fino a che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.

La sospensione dei pagamenti viene notificata in via Amministrativa.

Art. 18

SPESE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Le applicazioni di penali, i rilievi di ogni genere e le irregolarità nel servizio di fornitura saranno notificate al fornitore con lettera, tramite telefax o mediante raccomandata.

Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicatario tutte le tasse ed imposte, presenti e future, spese di facchinaggio e trasporto, nonché le spese per analisi che l’Amministrazione in qualsiasi momento, nel corso della fornitura, intendesse far eseguire per l’accertamento della rispondenza del prodotto richiesto alla qualità delle caratteristiche stabilite.

Le spese delle eventuali analisi, al costo sostenuto dall’Amministrazione, saranno addebitate alla Ditta aggiudicataria e detratte in sede di liquidazione delle singole fatture.

L’I.V.A. sarà invece rimborsata nell’aliquota stabilita dalla legge;

Le spese di registrazione dell’eventuale contratto sono a carico della Ditta aggiudicataria. 

Art. 19

CAUZIONE DEFINITIVA

Il deposito cauzionale definitivo, pari al 5% del valore della fornitura (art 6, A.2 e art. 11), è prestato a garanzia di tutte le obbligazioni derivanti dal presente Capitolato e/o dell’eventuale contratto, del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime, nonchè del rimborso delle somme che l’Ente avesse 

eventualmente pagato in più durante l’esecuzione della fornitura, rispetto al credito del fornitore.

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

La cauzione resterà vincolata fino a quando non sarà completata la fornitura, con l’adempimento delle condizioni e degli obblighi assunti in contratto.

Lo svincolo della cauzione sarà effettuato a domanda e spese della Ditta aggiudicataria senza che la medesima possa pretendere interessi di sorta;

Art. 20

FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra le parti, sarà competente unicamente il Foro di Melfi;

Allegato 1)  “Elenco prodotti”
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